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Dopo quasi una decina di anni vissuti in mezzo a voi insieme ad altri sacerdoti e sostenuto da tanti laici e oggi 
anche dalle Discepole del Vangelo, continuo a interrogarmi: che cosa significa per me e per la nostra comunità 
cristiana andare incontro agli uomini e alle donne del nostro tempo per testimoniare e rendere visibile il messag-
gio di Cristo e crescere nella fede e riscoprire la universale fratellanza in Cristo. In nome della comunione tante 
volte ci si preoccupa di attutire i toni, di trovare dei compromessi, delle soluzioni … Mi sto rendendo conto che 
forse con questo atteggiamento rischiamo di impoverire, di non rendere più leggibile il messaggio di Cristo, e 
creare isolamento o dei “clan” dove si sta bene perché abbiamo tutti la stessa idea. Subito mi risuonano alla men-
te le parole di San Paolo “Io sono di Pietro, io sono di Paolo ecc...” forse che Cristo è stato diviso? E racchiusi 
nella propria casa, nel proprio gruppetto rischiamo di vivere con paura il rapporto con quelli che sono “altri” im-
pedendoci di gustare le ricchezze di Dio presenti in ogni persona, in ogni gruppo sociale o religioso e sperimenta-
re quanto invece sia forte la presenza di Dio anche in chi a volte dice di non credere.   

Il periodo dell’ “AVVENTO” 
può forse aiutarci a sollevare il nostro sguardo per correggere quel sentimento 
di insicurezza e di impotenza che a volte mi sembra di percepire nei credenti 
(non solo) specialmente quando si tenta la fuga dal reale per riandare a un 
“glorioso passato” nel quale avevamo posto le nostre sicurezze. Dicevo, solle-
vare lo sguardo, per scorgere la sconvolgente e bella novità portata da Dio che 
in Gesù si fa uomo. Nei testi evangelici scopriamo Gesù come l’uomo della re-
lazione e dell’incontro non perché ci ha fatto una dotta relazione ma perché Lui 
l’ha vissuto con le persone che incontrava. Possiamo metterci alla ricerca dei 
nostri fratelli per vivere con loro un viaggio, quello della vita, basato 
sull’amore, la verità la giustizia. 

NATALE 2012 
ci aiuti a scoprire il bisogno che abbiamo di riconciliarci continuamente tra di noi. 
Mi sto sempre più convincendo che vivere da cristiani non vuol dire andare alla ri-
cerca di nuovi membri che accrescano la comunità ma creare nuovi legami di rela-
zione, di stima, di amicizia per abbattere quei muri che a volte ci sono frutto della 
sfiducia, della non conoscenza e dell’incomprensione. La nostra comunità cristiana 
non può essere missionaria per la nuova evangelizzazione (nell’anno della Fede) se 
anche all’interno vive intolleranza, sfiducia. Saper dialogare con verità e carità già 
all’interno della comunità cristiana, allenarsi con questo spirito ci prepara a un profi-
cuo dialogo con coloro che non ne fanno parte. Per questo penso sia soprattutto im-
portante essere radicati e formati nella conoscenza della “speranza” che siamo chia-
mati a vivere ed annunziare: Cristo Gesù. 
    Quanti cristiani vivono il dubbio della FEDE come un “non aver più fede”   
    “Non ho più fede come una volta, non prego più come una volta”. 
Quello che abbiamo vissuto nel passato ci ha permesso di essere gli uomini e le donne di oggi. Forse per il passa-
to avevamo più fame e sete, non solo di cose materiali ma anche di conoscenza, di crescere, di cercare sempre 
strade nuove. BUON NATALE forse quest’anno lo vedo così, inginocchiato davanti a Gesù, Giuseppe e Ma-
ria, alzando lo sguardo verso questa famiglia vedo la luce che dall’alto illumina l’umanità amata da Dio e questa 
luce è l’AMORE. Questa LUCE illumini ciascuno di noi, le nostre famiglie, la nostra comunità, la Chiesa tutta. 

don Valeriano 



Sono entrati a far parte della Chiesa: 
Fedato Ilenia; Fedato Mattia; Peloso Elena;  
Sono tornati alla Casa del Padre: 
Morandin Paolo; Cimenti Luciano; 
Hanno formato una nuova famiglia: 
 

 
Lunedì - Martedì: Ore 7.00  
Mercoledì:  Ore 7.00 - 8.30  
Giovedì:   Ore 7.00  
Venerdì:   Ore 7.00 
    Ore 8.30 Adorazione e S. Messa 
Sabato:    Ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Domenica:   Ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00 

Celebrazione comunitaria delle Lodi ogni mattino alle ore 6.45 
Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) 

Sabato pomeriggio dalle ore 15,00; prima e dopo le S. Messe 
Adorazione  Eucaristica 

1° Sabato del mese Adorazione notturna al termine della Santa Messa prefestiva 

PARROCCHIA DI MUSESTRE:    PARROCCHIA DI BIANCADE: 
Lunedì: Ore 8.30 Recita del rosario   Lunedì: Ore 19.00   Invernale Ore 18.00 
Martedì: Ore 8.30 Recita del rosario   Martedì: Ore 08.30 
Mercoledì: Ore 8.30 Recita del rosario   Mercoledì: Ore 20.00 
Giovedì: Ore 15.30  Santa Messa BVM   Giovedì: Ore 19.00   Invernale Ore 18.00 
Venerdì: Ore 8.30 Recita del rosario   Venerdì: Ore 08.30 
Domenica: Ore 08.00 - 11.00     Sabato: Ore 19.00   Invernale Ore 18.00 
Feriale: nei giorni di funerale non    Domenica: Ore 07.30 - 09.30 - 11.00 
  ci sarà la messa qui indicata 
 
PARROCCHIA DI SAN CIPRIANO:  PARROCCHIA DI CA’ TRON: 
Feriale: Ore 18.30 (da ottobre ad aprile)   Sabato: Ore 17.30 S. Messa prefestiva 
  Ore 19.00 (da maggio a settembre)  Domenica: Ore 09.30 
Festivo: Ore 08.30 - 10.30  

DICEMBRE 2012   -    Tiratura copie N° 800 
NOTA BENE: l’ultimo sabato del mese alle ore 15.30 in Canonica si rilega Campane di Tutti i Santi. 

Vi aspettiamo numerosi!! 

Orari delle Sante Messe 
PARROCCHIA DI RONCADE 



Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 

SIGNORE APRI I NOSTRI CUORI ALLA SPERANZA Lc 21,25-28.34-36                  02 Dicembre 
 
Cristo ci ha liberati dal peccato e dalla morte e viene ogni giorno nella nostra vita per rinnovarci con la sua gioia e la 
sua grazia. E’ improntato nella speranza il Vangelo di Luca di questa domenica. Cristo verrà alla fine dei tempi con 
gloria e potenza  e premierà i suoi discepoli con la gioia eterna. A ognuno, in particolare però, chiede fin da adesso di 
essere vigilante. E’ intorno a questo invito che ruota la necessità di tenersi pronti per il ritorno del Signore.  
Vigilanza significa porre Dio al primo posto nella vita, compiere la sua volontà nella certezza che è l’unica possibilità 
per la nostra realizzazione, anche se adesso non lo comprendiamo del tutto. Vuol dire leggere la realtà con lo sguardo 
rivolto all’eternità. Significa anche prendere Gesù come modello e credere che il suo Regno è già presente tra noi. Il 
Signore per mezzo del profeta Geremia (I Lettura) annuncia la realizzazione delle sue promesse e l’instaurarsi del suo 
Regno. Paolo (II Lettura) invita a tenersi pronti per il ritorno di Cristo. Che quel giorno non ci raggiunga impreparati! 
                                            Nicola Gori 
 
 
 
 PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE RADDRIZZATE I SUOI SENTIER!  Lc 3,1-6           09 Dicembre   
 
L’Avvento ci invita preparare la via al Signore che viene. Giovanni Battista, il precursore di Gesù, annuncia l’urgenza 
di questo impegno, facendo riecheggiare nelle sue parole le antiche profezie, rappresentate dal testo del profeta  Baruc 
(I Lettura): colmare le valli, spianare la terra, perché “Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio”. La preparazione 
serve perché noi, il nuovo Israele di Dio, possiamo procedere sicuri nelle sue vie. Il Dio che viene chiede di metterci in 
cammino, perché l’incontro avviene con il movimento di due persone che si vogliono trovare, conoscere, amare. Il 
dato interessante del Vangelo sta nella sua  accurata configurazione temporale: il Signore del tempo e della storia viene 
in un anno preciso, in una situazione ben determinata, in un luogo specifico. L’incarnazione è reale, puntuale e santifi-
ca il tempo e la storia umana. Ogni istante è il momento giusto per accogliere il Signore. Egli viene per ciascuno di 
noi, per santificare la nostra vita, per renderci terreno  d’avvento per la sua venuta, per dare gioia e sicurezza ai nostri 
passi.                Elide Siviero   
 
 
ANCHE ALCUNI SOLDATI   INTERROGAVANO GIOVANNI Lc 3,10-18               16 Dicembre 
 
La III Domenica di Avvento è chiamata del Gaudete della gioia. “Il Signore è vicino!” (II Lettura).  
Ad ogni uomo è chiesto di riconoscerlo nei segni semplici e quotidiani che egli propone: la sua presenza non si impone 
come un fulmine che devasta e sovverte l’ordine naturale degli eventi, ma è una Parola che suscita la conversione, per-
ché, come spada a doppio taglio (Cfr. Eb 4,12), è capace  di trafiggere il cuore, di ripulirlo dalla “pula”, cioè dal pecca-
to che si annida nella coscienza di ognuno, invitando a vivere nella sobrietà e nell’onesta (Vangelo). 
Cristo è la Buona Notizia di salvezza: a lui possiamo consegnare le nostre necessità  e trovare luce e forza per il cam-
mino. Egli dona la pace del cuore e la felicità di avere accanto un compagno di viaggio, una guida, un maestro che in-
dica la via verso la santità.                     Tiberio Cantaboni 
 
 
PERCHE’ LA MADRE DEL MIO SIGNORE VIENE DA ME? Lc 1,39-45                      23 Dicembre 
 
L’ATTESA del Natale si fa immediata. Tre grandi guide ci preparano ad accogliere il Salvatore: il profeta Isaia, Gio-
vanni Battista, e oggi, Maria di Nazareth. La Parola di Dio ci parla del Messia che è grande e potente, “le sue origini 
sono dall’antichità”, “pascerà con la forza del Signore, con la maestà del suo nome”; il nome del Signore si estenderà 
fino ai confini della terra e la sua pace sarà grande (I Lettura). Il Dio grande e potente si renderà presente nella piccola 
Betlemme, nella piccola Maria, perché il Signore sceglie la strada della  piccolezza, dell’umiltà, del servizio. E’ lo stile 
di Dio. Il Figlio di Dio, venendo nel mondo è l’uomo del grande “Eccomi”. Dopo i sacrifici antichi, Gesù offre il suo 
corpo e la sua vita, dando inizio alla nuova ed eterna Alleanza, “Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà” (II Let-
tura). Accanto all’eccomi di Cristo, l’eccomi di Maria. Arca della nuova Alleanza, accoglie Cristo, e lo porta nella 
casa di Elisabetta per celebrare con lei le opere dell’Altissimo. “Beata te che hai creduto”, la grandezza di Maria è cre-
dere che a Dio tutto è possibile. Beata te che hai creduto, Maria! Beato ciascuno di noi che vive di fede, nel mondo di 
oggi.                                            Filippo Rappa, ssp 
   
 
                         Continua pagina seguente 



    
 
 

           
 

   Sant'Ambrogio di Milano  
              Vescovo del IV secolo 
             07 Dicembre 
                        di Piero Bargellini, “Mille Santi del giorno” 
 
La memoria di Sant'Ambrogio è obbligatoria per tutta la Chiesa, secondo il 
nuovo Calendario, ed è particolarmente solenne a Milano, che in questo giorno 
onora il suo grande Vescovo e amatissimo Patrono. Ambrogio non era nato a 
Milano, ma a Treviri, nella Gallia, verso il 339. Era figlio di un funzionario 
romano in servizio al di là delle Alpi, e dopo la morte del padre la famiglia 
rientrò a Roma. Ambrogio studiò diritto e retorica, e intraprese la carriera 
giuridica. Si trovava a Milano, quando il Vescovo morì, e da buon funzionario 

imperiale, cercò che fossero evitati quei disordini spesso provocati dalle tumultuose elezioni ecclesiastiche. 
Parlò con senno e fermezza nelle adunanze dei fedeli, perché tutto fosse fatto secondo coscienza e nel rispetto 
della libertà. Fu in seguito a questi suoi giudiziosi discorsi che dall'assemblea si alzò un grido: «Ambrogio 
Vescovo!». Ambrogio, che si trovava in quell'assemblea come funzionario imperiale, non era neppure 
battezzato, essendo soltanto catecumeno. Sorpreso e anche spaventato, proclamò dunque la sua indegnità; si 
professò peccatore, tentò perfino di fuggire. Tutto fu inutile. Ricevette così il Battesimo, e, subito dopo, la 
consacrazione episcopale. «Tolto dai tribunali e dall'amministrazione pubblica, dirà il nuovo Vescovo, per 
passare all'episcopato, ho dovuto cominciare a insegnare quello che non avevo mai imparato». Si diede perciò 
alla lettura dei Libri sacri, poi studiò i Padri della Chiesa e i Dottori, tra i quali sarebbe stato incluso anche lui, 
insieme con un giovane retore che, dopo dieci anni, egli stesso avrebbe battezzato: Agostino da Tagaste. 
L'opera di Ambrogio fu così vasta, profonda e importante, che difficilmente può essere riassunta. Basti dire 
che fu considerato quasi un secondo Papa, in un'epoca nella quale certo non mancarono alla Chiesa grandi 
figure di Vescovi. Ma Sant'Ambrogio appariva più alto di tutti per la sua opera apostolica, benché fosse 
piccolo e delicato nel fisico quant'era grande nello spirito. Egli, che veniva dalla carriera dei dignitari 
imperiali, sostenne dinanzi all'Imperatore, non solo i diritti della Chiesa, ma l'autorità dei suoi pastori. « Sono 
i Vescovi che devono giudicare i laici, e non il contrario » diceva, e tra i laici metteva, per primo, 
l'imperatore. Un'altra massima dell'ex funzionario imperiale era questa: « L'Imperatore è nella Chiesa, non al 
disopra della Chiesa ». E le contingenze portarono Sant'Ambrogio ad applicare tale massima nei riguardi del 
grande e intollerante Imperatore Teodosio. Quando Teodosio, in seguito all'uccisione del comandante del 
presidio di Tessalonica, fece trucidare, almeno così si disse, 7000 abitanti innocenti, il Vescovo non solo gli 
rimproverò il massacro, ma gl'impose una pubblica penitenza. Teodosio cercò di resistere. Infine cedé. Nuovo 
David, fece penitenza dall'ottobre al Natale. L'iconografia ambrosiana si è compiaciuta di rappresentare 
Sant'Ambrogio che scaccia dalla soglia della cattedrale l'Imperatore pubblico peccatore: in realtà l'azione del 
Vescovo si svolse tramite lettere e intermediari, ma il gesto resta ugualmente significativo, per indicare che né 
corona né scettro esonerano l'uomo dalla legge morale, uguale per tutti, e di cui sono giudici autorevoli 
soltanto i ministri di Dio e i pastori di anime. 

...un Santo al mese… 

Continuazione Commento ai Vangeli 
 
“BEATO CHI ABITA NELLA TUA CASA, SIGNORE”  Lc 2,41-52                      30 Dicembre 
NEL bambino Gesù la parola di Dio si è fatta carne! Ecco allora che la liturgia della Chiesa ci esorta ad 
allargare subito il nostro sguardo al contesto nel quale il Verbo di Dio si è reso visibile: la santa Famiglia. Il 
nuovo popolo di Dio prende l’avvio da questa realtà che giustamente è definita "chiesa domestica". Il 
mistero del Natale rivela quindi anche la grandezza e la missione di ogni famiglia, casa del vangelo, primo 
luogo di culto e di salvezza. La famiglia è il luogo necessario per accoglierlo, ma il bambino che nasce non 
appartiene propriamente alla famiglia; egli appartiene unicamente a Dio. Questo vale anzitutto per Gesù che 
è vero Figlio di Dio (Vangelo); ma questo vale per ogni credente che è rigenerato da Dio e può essere 
davvero conosciuto solo da chi conosce Dio (II Lettura); anzi, questo vale per ogni uomo che, se pure nasce 
dalla potenza umana, viene sempre dall’amore di Dio come un dono (I Lettura). Ne scaturisce un 
messaggio: la famiglia in cui la persona umana nasce e cresce è essenziale; ma la persona deve uscire 
dall’ambito della famiglia e trovare nell’obbedienza a Dio il senso ultimo della sua esistenza.                                                                                                        
               Luigi De Rosa 



SINTESI DEL MESSAGGIO DELLA  
   
 

CONFERENZA EPISCOPALE TRIVENETO 
COMMISSIONE PASTORALE PER L’EDUCAZIONE, LA SCUOLA E 

L’UNIVERSITA’ 
 
 
Cari studenti, genitori, dirigenti, docenti, amministratori, politici, comunità cristiane e civili, 
ci rivolgiamo a tutti voi con trepidazione e speranza, in questo anno scolastico e di 
formazione professionale che speriamo sia iniziato bene... Lo sappiamo tutti quanto sia 
difficile e complesso promuovere un impegno educativo serio, motivato, responsabile, 
efficace in una società disorientata che stenta a trovare un comune orizzonte di valori e che 
necessita di adulti responsabili e coerenti, capaci di dialogare in maniera franca e critica con 
le giovani generazioni affinchè si aprano alla verità, alla bellezza e alla bontà per costruire un 
futuro di speranza. Ognuno, ricco della propria esperienza, è chiamato a dare il meglio di se 
per il bene di tutti. Il sistema di istruzione e di formazione, rimane... un luogo ed un tempo 
educativo strategico per la formazione delle nuove generazioni e per il futuro della società 
tutta. Siamo convinti che in questo sistema di scuola e di formazione devono convergere gli 
sforzi di tutti. Istruzione e formazione sono bene di tutti, appartengono, cioè, a tutta la 
comunità... La Scuola Cattolica, dall’infanzia alla Primaria alla Secondaria di 1 e 2 grado, è 
scuola paritaria, cioè pubblica, grazie alla legge n. 62 del 2000 che riconosce ufficialmente il 
servizio pubblico che essa svolge nel sistema nazionale di istruzione, accanto alle scuole 
statali e degli enti locali... E’ una scuola aperta a tutti,... 
da diversi anni la Scuola Paritaria è costretta a chiedere, 
ingiustamente, rette sempre maggiori. lo Stato Italiano e 
la Regione del Veneto contribuiscono con 70 euro al 
mese (il Comune di Roncade interviene con 60 euro) sul 
costo di un bambino che frequenta le Scuole 
dell’Infanzia paritaria che è di circa 300 euro al mese, tra 
incertezze e ritardi paurosi... Ci rimettono tutti: i gestori 
delle Scuole che si chiedono se vale la pena di affaticarsi 
a supplire una carenza pubblica; le famiglie per 
l’iniquità di dover pagare una retta più alta e, allo stesso 
tempo, pagare le imposte per il servizio statale (quello 
della Scuola) di cui non fruisce; il personale scolastico 
con uno stato giuridico ed economico inferiore a quello 
dipendente dallo Stato e dagli Enti Locali... Da 12 anni, 
pur assolvendo tutti i “doveri” la parità è ancora lontana. E’ una questione di giustizia e di 
civiltà: la grave crisi economica che stiamo vivendo non può essere la scusa per un ennesimo 
rinvio! La qualità dell’offerta formativa dei nostri Centri di Formazione Professionale è 
provata dalla frequenza di più diciannovemila studenti. Fra i risultati conseguiti si 
evidenziano in particolare i seguenti: l’occupazione degli studenti qualificati, ad un anno 
dalla qualifica, è mediamente il 70%...  
 
 
              Continua all’interno  
           
 
             
 



Dicembre 2012 
Sabato 1 Ore 20,30 Veglia Diocesana Giovani c/o San Nicolò 
Domenica 2 I DOMENICA DI AVVENTO - Inizio colletta “Un posto a tavola” 

Ore 15,00 Ritiro interparrocchiale Catechisti, Operatori Pastorali a Biancade 
Ore 15,00 Gruppo Oratorio e ACR 

Lunedì 3 S. Francesco Saverio, sacerdote - Patrono delle Missioni 
Martedì 4  
Mercoledì 5  
Giovedì 6 Giornata di preghiera per le Vocazioni 
Venerdì 7 Sant’Ambrogio, Vescovo e dottore 

Primo Venerdì del mese 
Sabato 8 Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria - S. Messe con orario festivo 

 FESTA DELL’AZIONE CATTOLICA dalle 9,15 alle 12,00 Attività per i ragazzi dell’ACR e 
le loro famiglie compresa Santa Messa ore 9,30 
Mercatino Missionario c/o chiesetta Santa Cecilia (Cappellina Invernale)  

Domenica 9 II DOMENICA DI AVVENTO 
Ore 11.00 S. Messa Artiglieri 
Mercatino Missionario c/o chiesetta Santa Cecilia (Cappellina Invernale)  

Lunedì 10 Giornata Diritti Umani 
Martedì 11 Ore 16,00 Confessioni II Media  

Mercoledì 12 B.V. Maria di Guadalupe  
Giovedì 13 Santa Lucia, vergine e martire 
Venerdì 14 S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa  

Ore 10.00 S. Messa CE.RI.A.PE. 
Ore 14,30 Confessioni IV Elementare 

Sabato 15 Ore 20,30 Concerto Corale Perosi in Chiesa 
Domenica 16 III DOMENICA DI AVVENTO - Oggi inizia la Novena di Natale 

Ore 15,00 Gruppo Oratorio e ACR 
Lunedì 17 Ore 20,30 Novena di Natale (Rinnovamento nello Spirito) 
Martedì 18 Ore 20,30 Novena di Natale (Catechismo) 

Ore 16,00 Confessioni I Media 
Ore 20,30 Confessioni Comunitarie a San Cipriano 

Mercoledì 19 Ore 20,30 Novena di Natale (Scout) 
Ore 20,30 Confessioni Comunitarie a Biancade 

Giovedì 20 Ore 20,30 Novena di Natale (Corale Perosi) 
Venerdì 21 Ore 20,30 Novena di Natale (Gruppo Giovani) 

Ore 14,30 Confessioni V Elementare 
Ore 20,30 Confessioni Comunitarie a Musestre 

Sabato 22  
Domenica 23 IV DOMENICA DI AVVENTO 
Lunedì 24 Vigilia di Natale  Confessioni per tutti: ore 8,30 -11,30 e 15,00 – 19,00 

Ore 22,15 Veglia di Natale animata dai giovani  
Ore 23.00 Messa in Nocte  

Martedì 25 NATALE DEL SIGNORE 
Sante Messe con orario festivo – Ore 15,00 Santa Messa  

Mercoledì 26 S.Stefano  primo martire 
Ore 10.00 S. Messa con Battesimi Comunitari  

Giovedì 27 San Giovanni, apostolo ed evangelista 
Venerdì 28  
Sabato 29  
Domenica 30  
Lunedì 31 Ore 18,00 Celebrazione Eucaristica e canto del Te Deum  



 

...Mondo e Missioni… 
 
Nel  mese di  OTTOBRE abbiamo inviato ai nostri missionari: 
 
Euro  3.500,00  ricevuti dalla Parrocchia 
Euro     625,00 raccolti in occasione del concerto del 20 ottobre 2012 
(ringraziamo il coro ‘LA GENZIANELLA’ per l’iniziativa, anche se, dobbiamo rilevare che i roncadesi 
presenti al concerto, si potevano contare su due mani). 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

MERCATINO MISSIONARIO 
 
 

SABATO 8 e DOMENICA 9  dicembre   (orario continuato) 
È’ aperto il ‘MERCATINO MISSIONARIO’  presso la ‘CAPPELLINA DI S.CECILIA’  

VI ASPETTIAMO NUMEROSI! TROVERETE INTERESSANTI PROPOSTE! 
Preghiamo quanti intendono partecipare o contribuire con qualsiasi lavoretto, opera d’arte, pasta, dolci, di 

recapitarli anche nelle sere di: giovedi’ 6 e venerdì 7. 
 

 

 

...Angolo della Posta… 
Carissimi parrocchiani di Roncade, 
 
Qui nella zona metropolitana di Detroit, mi sembra di notare che ogni anno ci sia meno speranza che le condizioni di 
vita possano migliorare. Il nostro lavoro pastorale si fa pertanto più arduo perché coloro la cui fede non sia molto 
forte e abbia superato seri travagli, incominciano a perdere fiducia nel Signore.  Ora, se le scarse notizie che mi 
raggiungono quasi esclusivamente tramite “La Vita Del Popolo” riflettono la situazione in cui si trova anche il 
Veneto e la nostra amatissima città di Roncade, c’è il pericolo che la speranza non riesca più a sostenere anche tanti 
tra voi. Noto un nesso stretto tra le deplorevoli condizioni finanziarie di molta gente e la criminalità sempre più 
audace e sfrontata. Forse la piaga più grossa che consuma la città di Detroit è nelle bande di giovinastri che 
terrorizzano la gente. Di solito, come iniziazione, i capi richiedono che le nuove reclute uccidano a caso un passante. 
Siccome la città è in bancarotta, ha dovuto licenziare tanti poliziotti. Quelli rimasti hanno turni impossibili di 12 ore 
consecutive. Non si muovono se non per omicidi eclatanti e impossibili da ignorare. Durante la nostra Assemblea 
Regionale, in ottobre, uno di noi, parroco di una parrocchia di lingua spagnola fu chiamato per dare l’estrema 
unzione a un uomo di 32 anni che era stato il bersaglio di una di queste iniziazioni ed era mantenuto in vita 
artificialmente fino al suo arrivo. Dopo l’estrema unzione, la moglie ne ha donato gli organi. Nessuna delle reti 
mediatiche locali ha detto una parola su questo caso deplorevole di un giovane operaio messicano che lascia la 
moglie con tre bambini piccoli. È chiaro che le autorità impongono il silenzio stampa perché non vogliono 
aumentare l’esodo che si verifica da anni dalla città ai sobborghi più lontani. Questa mia lettera, in occasione del 
Santo Natale 2012, si presenta come un invito accorato a tutti i credenti sia da questa parte dell’Atlantico che dalla 
vostra, a leggere il messaggio di conforto e speranza che Gesù Bambino ci dà. Spinto da un amore infinito, il nostro 
Dio si fa carne nel bel mezzo della povertà più miserevole e si offre completamente inerme e debole proprio alla 
compassione di coloro che, secondo la visuale del mondo, dovrebbero essere impossibilitati ad aiutarlo. Anche oggi 
il Signore si aspetta che siano quelli dai mezzi più limitati, quelli più diseredati a captare sia il messaggio natalizio di 
solidarietà e condivisione sia quello di trovarLo soprattutto in condizioni insostenibili. Quelli che, in ogni tempo, 
hanno trovato e trovano la loro sicurezza altrove, rimangono indifferenti davanti al Neonato nella mangiatoia di 
Betlemme. Per i semplici pastori, invece, l’annuncio degli angeli è più che sufficiente per trasformare la loro umile 
esistenza e riempirli di gioia e speranza. Mi auguro e vi auguro che lo stesso avvenga per tutti noi sia qui negli USA 
che in Italia, e che poniamo tutta la nostra fiducia nel Signore. 
Unito nella preghiera e nella fede, Padre Dino Vanin, PIME 



CONSIGLIO DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
DELLE PARROCCHIE DI: BIANCADE, CA’ TRON, MUSESTRE, 

RONCADE, SAN CIPRIANO, VALLIO 
 

Il 23 ottobre 2012 si sono riuniti a Roncade i Consigli Pastorali Parrocchiali delle Parrocchie del Comune di 
Roncade (Biancade, Ca’ Tron, Musestre, Roncade, San Cipriano e Vallio) per continuare e incrementare il 
percorso di collaborazione pastorale.  
Dopo un momento di preghiera guidato dalle Discepole del Vangelo, e l’organizzazione pratica della 
segreteria della Collaborazione, si è passati a un momento di scambio sugli incontri interparrocchiali già 
avvenuti tra vari Gruppi:  
Missione Caritas – l’incontro è servito a conoscersi e a condividere gli obiettivi, darsi delle priorità di 

azione e cercare insieme passi concreti da muovere. E’ desiderio di tutti coinvolgere i giovani pertanto si 
sta cercando di trovare il modo per raggiungerli. Il prossimo incontro sarà prima di Natale. Si invitano 
tutti a segnalare (con discrezione) ai referenti delle varie comunità eventuali esigenze o necessità di cui si 
viene a conoscenza per mettere in piedi un sistema di vicinato e vicinanza all’altro.  

Catechesi – il tema della formazione delle catechiste è particolarmente sentito; esistono già degli strumenti 
(incontri vicariali, altre esperienze personali, incontri a Quero con Enzo Bianchi, …) ma si rende 
necessaria una formazione più pratica da usare direttamente con i bambini. Pertanto si cercherà di 
organizzare un incontro con le Discepole del Vangelo per tutte le catechiste delle varie parrocchie, anche 
per unificare i percorsi di catechesi. Si propone di animare alcuni momenti dell’anno liturgico (Novena, 
Via Crucis, rosario nel mese mariano). Problema comune di tutte le Parrocchie è la mancanza di 
catechisti; si propone di presentare la figura del catechista ai genitori dei bambini di 1^ elementare 
affinchè diventi una figura più familiare. Viene abbandonata la proposta di fare l’iscrizione unica al 
catechismo per tutte le parrocchie, privilegiando invece il contatto diretto con il rispettivo parroco per 
valutare eventuali necessità di spostamento tra parrocchie. Infine si propone di uniformare la quota di 
iscrizione (copertura spese vive) a 10 Euro annui.  

Giovani – Iniziato un lavoro di collaborazione per il gruppo giovani di 1^ superiore (1998) tra Roncade, 
Biancade, Musestre e Ca’ Tron, unendo le esperienze dei vari gruppi parrocchiali per fornire ai ragazzi 
un’occasione di formazione più attiva e coinvolgente. La preparazione degli incontri viene fatta tra 
animatori dei vari gruppi giovani insieme a don Filippo. Si evidenzia la mancanza di animatori e la 
necessità di avere persone formate. Infine ci si interroga se è meglio inseguire il numero dei ragazzi 
magari a scapito della qualità della proposta educativa o il contrario.  

Scout – il gruppo lavora già da anni in diverse parrocchie del Comune. Ad oggi conta 130 ragazzi dalle 
parrocchie del Comune. Il Capo Gruppo sottolinea l’importanza di non abbassare mai il livello della 
proposta per elevare il numero dei presenti, perché più si chiede più affiatamento si crea.  

Altri interventi: 
-  don Abramo è stato designato a tenere i rapporti con le “autorità”.  
Ci si chiede come mai le 5 parrocchie non sono mai presenti tutte insieme nelle varie realtà: non 

dovrebbe essere una collaborazione parziale. Di fatto le attività si stanno avviando, senza nessuna 
preclusione. Le collaborazioni sono partite per esigenze comuni di alcuni gruppi/realtà. Bisogna 
imparare a sfruttare le ricchezze e le esperienze esistenti.  

E’ necessario trovare delle strade comuni, insieme, anche per il GrEst.  
 
Dopo questa parte comune, i presenti si sono divisi in gruppi di lavoro per discutere insieme sul tema della 
famiglia e in particolare su nuove strade per la formazione alla fede degli adulti e della famiglia  
 

 



 Tanti auguri a Paolo per i suoi  24anni  dalla Redazione di Campane.. 
 

 Tantissimi auguri di BUON COMPLEANNO a Sandra per i suoi….. .. da Andrea, Fabio, Paolo e Francesca. 
 

 Tanti auguri di Buon Compleanno a don Gino da tutta la comunità. 
 

 Buon Compleanno a nonna Lina e nonna Rita…. TANTI AUGURI !!!!    
       

 02.12 Tanti cari auguri a Giorgia Maria che compie 4 anni da papà Mauro e mamma Sonia 
 

 21.12 Auguroni all’adorata suocera Gabriella che compie la sua età… dal figlio Mauro, nipote Giorgia Maria 
e nuora Sonia 

 
 23.12 Auguri  Beatrice Buon Compleanno zio Mauro, zia Sonia e cugina Giorgia Maria 

 
 15 Dicembre NOZZE D’ORO di Piero Graziani e Giannina Agnolin Pensiamo che con le Nozze d’Oro 

non si festeggino solo i cinquant’anni di matrimonio, ma anche un’intera vita passata 
insieme, piena di gioie e di dolori, di successi e di amarezze, di momenti belli e brut-
ti. Non tutti hanno la fortuna di arrivare è un privilegio che la vita purtroppo non 
concede tanto facilmente, si tratta di un traguardo importantissimo che il Signore Dio 
vi ha concesso di raggiungere! 
E noi vi ringraziamo ancora una volta per averci insegnato, in così tanti anni, cosa 
significa volersi bene, ci avete dato e ci state dando una lezione di vita. 
Grazie di tutto 
Zeno, Stefano e Paolo con le loro famiglie 

OFFERTE ADOZIONE SCUOLA MATERNA 
 
Gruppo coppie giovani   210,00 €  
Classe 1947    215,00 € 
    E n° 3 N.N. 

Ringraziamo il Gruppo VETERANI che con il loro contributo ci hanno permesso di restaurare le 
porte e i balconi della chiesetta di San Giacomo e delle adiacenze 

Fino ad ora sono ritornate N° 49 buste annuali per un ammontare di 1.880,00€ 
Abbiamo sempre il timore di dimenticare offerte particolari che abbiamo ricevuto, vi preghiamo di 
ricordarcelo. 



                                        

 La genialità della vita cristiana di 
Charles de Foucauld 

 

 
Invitiamo chi desidera a commemorare con noi 

il 96° anniversario della morte 
 del Beato Charles de Foucauld 

 

Domenica 2 dicembre 2012 
alle ore 17.00 

 

presso il Centro Parrocchiale “Don E. Bordignon”,  
via Bassano 16 - Castelfranco V.to (TV) 

 

 
 

 
PROGRAMMA DELL’INCONTRO 
 

Preghiera iniziale 
 

«La genialità della vita cristiana di Charles de Foucauld» 
Relatore: Mons. Claudio Stercal - Docente di Spiritualità presso la Facoltà Teologica di Milano  
 

Momento conviviale e fraterno 
 

Sorelle Discepole del Vangelo 

Ch. de Foucauld con Abd-Jésus e il militare Susbielle;  
traduzione di Ch. de Foucauld del Padre Nostro in arabo 

 

Continuazione della sintesi della Conferenza Episcopale 
 
L’integrazione sociale e culturale oltre che la preparazione al lavoro di un numero sempre più 
significativo di ragazzi di altre culture e nazionalità; l’azione di inclusione e di qualificazione di molti 
ragazzi con disabilità. L’Unione Europea stessa ha rilevato che dove funziona la formazione 
professionale, la dispersione scolastica diminuisce e… In conclusione, sono tanti anni che ci 
rivolgiamo a Voi consapevoli che la Scuola Cattolica paritaria e i Centri di Formazione Professionale 
sono un bene della e per la comunità tutta, ed anche oggi, insieme, affermiamo di voler continuare nel 
nostro impegno perché possano continuare ad offrire il loro servizio di educazione, istruzione e di 
formazione a tutti. Con fiducia.                                     I Presidenti Regionali 
 
 
Mi è giunta notizia (noi non abbiamo facebook) che il nostro Sindaco l’On. Simonetta Rubinato, è 
stata “aggredita” sul suo sito, in modo villano e incivile (anche da ex docenti) perché il Comune di 
Roncade ha erogato un contributo per i bambini che frequentano le Scuole Primarie Paritarie. La 
guerra fra poveri non ha mai portato niente di buono, parlo della Scuola Pubblica o Paritaria che sia. 
Penso che il nostro Sindaco non abbia fatto altro che il suo dovere di primo cittadino, garantendo un 
aiuto alle istituzioni che da anni svolgono il loro servizio nelle nostre comunità civili. Forse oggi 
riusciamo a scoprire anche quanto sia stato prezioso il servizio di religiosi e religiose che prestavano 
la loro opera nelle nostre scuole private e quindi non c’erano i costi per il personale,  anche grazie a 
tanto vero volontariato, grazie grazie. Vogliamo da queste pagine manifestare il nostro grazie al 
Sindaco e la nostra solidarietà. 
            
           Per la direzione della Scuola Materna 
             don Valeriano 




